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Unaraccolta fondi perpagare il
funeralealla famiglia
Kornatowski,vittimadel
tragicoincidente inA21.

Èquestal'iniziativadei
familiaririmastiinFrancia, che
nelleultimeore hannolanciato
lacolletta online. «Aiutacia
fareinmodoche ilviaggio di
questi5angelisi svolga
secondol'ideadiamoreche
regnavainquestafamiglia», èil
messaggiochecomparenella
richiestadi versamentoeche
hatoccatola sensibilitàdi
centinaiadiutenti. Inpocheore,
infatti,sono stati raccoltioltre
9milaeuro.Una cifra
importanteche, con grande

probabilità,èdestinata a crescere
nelleprossimeore.

NELFRATTEMPO, la scuola
«EmileFelix»diSaintVallier de
Thiey,cittadinadellaCosta
Azzurraincui vivevala famiglia
Kornatowski,per voleredel
dirigentescolastico sono stati
contattatiduepsicologi per far
frontealtrauma deicompagni di
scuoladiNolhan, ilbambino di7
anniscomparsocon la propria
famigliail 2gennaio a Montirone.
L'attivitàdeglipsicologi si
svolgerànelcorso dell’anno per
aiutaretutti i bambiniche
reagisconoinmododiversoalle
tragedie. VA.MOR.

Lascuola di Saint-Vallier deThiey frequentata dalpiccoloNolhan

Valerio Morabito

Nella prima mattinata di ieri
sono iniziati i lavori per alle-
stire il ponteggio sotto il ca-
valcavia dell'A21. È la novità
nell’ambito della vicenda le-
gata al ponte, in territorio di
Montirone, che, dopo il
drammatico incidente del 2
gennaio scorso, che ha provo-
cato sei vittime, è finito sotto
la lente di ingrandimento dei
tecnici della Centro Padane
che gestisce l'autostrada.

«È STATO ufficialmente aper-
to il cantiere - ha detto il diret-
tore generale di Centro Pada-
ne, Alessandro Triboldi -. In
questi giorni procederemo al
montaggio del ponteggio di
rinforzo, entro la fine della
settimana dovremmo riapri-
re la carreggiata Nord
dell'A21». Al momento è an-
cora in funzione lo scambio
di corsia in direzione Sud. I
tecnici di Centro Padane
stanno anche procedendo a
fissare i puntelli strutturali
che serviranno a sostenere e
rendere stabile il ponte. Dun-
que, al momento, non si pro-
spetta nessun abbattimento
del cavalcavia. Almeno, fino
ad oggi, si tratta solo di
un’ipotesi. Niente di più. «È
una nostra scelta ben precisa

- ha aggiunto Alessandro Tri-
boldi - quella di realizzare
questo ponteggio. Un'opera-
zione che dovrebbe conclu-
dersi in settimana. In seguito
procederemo alle prove di ca-
rico sul ponte». È a quel pun-
to, in sostanza, che si capirà
se i lavori svolti in questi gior-
ni dai tecnici di Centro Pada-

ne avranno dato i loro frutti
sul viadotto che collega Mon-
tirone a Poncarale. Se la ria-
pertura della carreggiata
Nord è prevista a breve, per
la provinciale 24 servirà anco-
ra un po' di pazienza.

Questa mattina si conosce-
ranno i risultati delle indagi-
ni effettuate sul ponte con le

termocamere: l’esito dovreb-
be contribuire a dare ulterio-
ri indizi sullo stato di salute
del viadotto. Nel frattempo,
con gli interventi in atto sulla
carreggiata Nord, la Polizia
stradale ha posizionato un au-
tovelox provvisorio nelle vici-
nanze del cavalcavia 217: una
operazione che fa parte di

quel «presidio» di sorveglian-
za sulla A21 garantito negli
ultimi giorni dalle istituzio-
ni. Il sistema servirà a rileva-
re la velocità dei mezzi di tra-
sporto nella zona che prece-
de il cantiere autostradale.
Un modo per tutelare la sicu-
rezza di chi lavora in zona, ol-
tre che gli automobilisti e gli
autotrasportatori che utiliz-
zano la A21.

LA MOMENTANEA chiusura
del cavalcavia, però, non sta
causando disagi soltanto lun-
go l'autostrada. Molti cittadi-
ni devono fare i conti con al-
tri problemi lungo le strade
provinciali. A tal proposito la
società Sia, che gestisce parte
del servizio di trasporto pub-
blico urbano ed extraurbano
di Brescia e provincia, ha di-
sposto la deviazione tempora-
nea del tragitto per gli auto-
bus di linea da e per Brescia.
I mezzi provenienti da Ghedi
devieranno all’altezza della
rotatoria di via Palazzo, im-
boccando via Circonvallazio-
ne e proseguendo per Borgo-
satollo (stesso tragitto per il
ritorno). Quindi temporanea-
mente sono soppresse le due
fermate poste prima del ca-
valcavia (vicino alla ditta Tec-
nolifts). Gli orari degli auto-
bus, invece, rimangono inva-
riati. Si tratta di un cambia-
mento momentaneo, destina-
to a rimanere in vigore fin
quando non sarà riaperto il
cavalcavia.•
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La contabilità dei morti sulle
strade è un esercizio greve, a
renderlo meno triste può con-
tribuire - come è accaduto
nell’anno appena trascorso -
il calo dei decessi: sono stati
71 nel 2016, undici di meno,
60, nei dodici mesi appena
trascorsi. A scorrere il bilan-
cio è Roberto Merli, presiden-
te dell’associazione «CONdi-
videre la strada della vita»
che proprio ieri, 18 anni fa,
piangeva la morte del figlio
Alessandro, un adolescente
di 14 anni travolto in sella al
suo motorino da un automo-
bilista risultato ubriaco agli
accertamenti successivi.

La diminuzione delle vitti-

me è motivo di soddisfazione
per quanti in questi anni, su
più fronti, educativo, infor-
mativo, di prevenzione, han-
no operato per contenere le
proporzioni di una dramma
sempre troppo grande. Ri-
guardo alle vittime, il primo
dato che balza all’occhio è co-
stituito dal numero elevato
di pedoni e ciclisti, i cosiddet-
ti utenti deboli delle strade,
complessivamente 17, quasi
un quarto del totale, a confer-
ma dell’esigenza di adottare
misure di maggior tutela per
queste categorie. Automobili-
sti e motociclisti conquistano
loro malgrado i vertici della
poco invidiabile graduatoria:

26 deceduti i primi, 13 i se-
condi. Nella distinzione di ge-
nere, gli uomini doppiano le
donne, 41 contro 19.

Che cosa non funziona anco-
ra sul versante della preven-
zione? Roberto Merli non ha
dubbi: «Sono ancora troppo
pochi i controlli delle forze
dell’ordine sulle strade, lo si
vede dalle cause degli inci-
denti in gran parte imputabi-
li alla velocità e ai comporta-
menti scorretti tenuti al vo-
lante, così come l’ancora ina-
deguata attività di educazio-
ne stradale nelle scuole».

E che cosa vi pare invece po-
sitivo: «Speriamo che la dimi-
nuzione dei morti sia anche
merito proprio delle campa-
gne di prevenzione che stia-
mo conducendo nelle scuole
da anni ormai, un impegno
che nel tempo potrà portare
a risultati ancora miglio-
ri».•W.G.

Unacollettaperifunerali
dellafamigliafrancese

Parte da Brescia la nuova ri-
cerca che dimostra il legame
tra geni ed eventi traumatici
dell’età evolutiva nel successi-
vo sviluppo della depressio-
ne. Annamaria Cattaneo, ri-
cercatrice dell’Irccs Fatebe-
nefratelli di Brescia, ha pub-
blicato su Molecular Psychia-
try un articolo intitolato «Fo-
xO1, A2M e TGFB1: tre nuo-
vi geni che predicono la de-
pressione come conseguenza
dell'interazione tra geni di
vulnerabilità e condizioni am-
bientali avverse». Si tratta di
uno studio sul tema della De-
pressione Maggiore che di-
mostra come fattori ambien-

tali, e in particolare eventi
stressanti e traumatici duran-
te i primi anni di vita possano
esercitare un effetto sinergi-
co con la vulnerabilità deter-
minata dal proprio back-
ground genetico. Questo stu-
dio rafforza l’idea che alcune
varianti geniche, note anche
come polimorfismi, possano
interagire con l’ambiente av-
verso, rendendo alcuni sog-
getti più vulnerabili rispetto
ad altri per lo sviluppo di psi-
copatologie.

«Nel nostro studio al fine di
identificare nuovi geni di vul-
nerabilità - dichiara Catta-
neo - abbiamo condotto un

nuovo approccio dove abbia-
mo intrecciato dati prove-
nienti da diversi tessuti, da
modelli preclinici e da studi
in corti cliniche. Abbiamo
quindi identificato un net-
work di nuovi geni, coinvolti
in processi di infiammazione
e di risposta allo stress come
possibili geni di vulnerabilità
per la depressione».

IL RISULTATO più interessan-
te, aggiunge la ricercatrice,
«è stato quando abbiamo os-
servato, in due diverse corti
cliniche (una americana di
pazienti con depressione ed
esposti a eventi traumatici e

una corte norvegese di adulti
che nell’adolescenza erano
stati separati dai genitori a
causa della seconda guerra
mondiale) che individui con
determinate varianti geniche
in questi geni, se esposti a
eventi stressanti durante
l’adolescenza, erano quei sog-
getti che avevano sviluppato
sintomidepressivi in età adul-
ta. Il nostro studio sottolinea
l’importanza di comprende-
re i meccanismi mediante i
quali una predisposizione ge-
netica (intesa sia come predi-
sposizione al rischio o alla re-
silienza/protezione) possa in-
teragire con eventi ambienta-
li avversi, ed esercitare un ef-
fetto a lungo termine che vie-
ne poi smascherato in età
adulta, con la manifestazio-
ne della malattia».•

Nuovilavoriper rendere piùsicuro iltransito sull’A21 sottoil cavalcaviateatrodellatragedia

INUMERI.Nel 2017sonostati 60 i decessi controi 71 dell’anno prima

Lacontabilitàdegliincidenti:
incalolevittimesullestrade

RobertoMerli

La raccolta online
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Depressione,ricercabresciana

AnnamariaCattaneo

AEROPORTO VALERIO CATULLO DI VERONA VILLAFRANCA S.P.A.

ESTRATTO BANDO PROCEDURA APERTA
       CIG 7295281055

SOCIETA’ APPALTANTE: Aeroporto Valerio Catullo di Verona Villafran-
ca S.p.A. – 37066 Caselle di Sommacampagna (Vr). 
OGGETTO DELL’APPALTO: Procedura aperta per l’affidamento del ser-
vizio di assistenza ai passeggeri a mobilità ridotta (P.R.M.) con inclusa 
la guida del mezzo Ambulift presso l’Aeroporto Valerio Catullo di Ve-
rona Villafranca. 
IMPORTO E DURATA DELL’APPALTO: L’importo a base d’asta, calco-
lato per la durata massima di anni 3, ammonta ad Euro 2.520.000,00 
oltre ad Euro 30.000 per oneri della sicurezza da interferenza non sog-
getti a ribasso.
CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: Criterio dell’offerta economicamente 
più vantaggiosa.
TERMINE RICEZIONE OFFERTE: 05/02/2018 ore 12.00.
DOCUMENTI DI GARA: Procedura gestita interamente per via telemati-
ca sul Portale https://save-procurement.bravosolution.com
AVVISO INVIATO ALLA GUUE: 02/01/2018.
RUP: Pier Luigi Saiu.

Aeroporto Valerio Catullo di Verona Villafranca S.p.A.
L’Amministratore Delegato
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